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286 DellaHiftoriadi Corfiy.

gnafse,che fia permefso a’ Sindici,0 Deputati trasferirf; §
Venetia conlettere, {ottofcritte da’ Cittadini perefporre,
leloro doglianze , e i richiami della Communita: di iy,
che i capitoli formati nel Corfiglio non poflano impedir-
tida’ Rettori, accio non s’inuijno 4 Venetiafotto pena i
ducati cinquecento; ¢ nelcafo,che il Reggimento Iimpe.
difse, fufse lecito a’ Cittadini’l fottofcriverli, e mandarl;
al Senato, dal quale furono compiacciut’i Meflaggieri,ot-
tenendo lettere pe’l Bailo , e Configlieri fauoritiflime per
Fofseruanza delle cofe fudette , come anche per larichic-
fta,che fecero, che gliHebrei habitafsero in Iuogo diuifo
da’ Criftiani,e che non potefsero prendere ad affitto ftabi-
ledifortealcuna. Ho trafcorfo moltiannicon la breuit)
poflibile, per arrinareal 153 5, in cui cominciarono quel-
lelagrimeuoli Cataftrofi,che, togliendo dalle campagne
fin le verdure, I'lfoladi Corcira al verde riduflero,  Mi fo-
no affrettato, auido di vicire da vn racconto, nel quale, fe
la penna fparge inchioftro, diluuiano da’ miei occhi le la-
grime, per la dolente memoria di que’ giorni, che caligi
nofanotte cagionaronoalla miaallora infeliciflima Patria,
Lafcierei volontieri vna narratione piena di duolo, quan-

* dolaStoria,ch’io fcriuo, me’l permettefse ; el'ordine pre-

{crittomida vna ragioneuole teflitura mi concedefse di
farlo. Quel,che pofso viurparmi come lecito fi & non fi-
neftare le cartedi quefto libro , riferbandomi pe’l fefto
materiadi dolorofi fuccefli, facendo qui folo quafivn
proemio A quel difcor(o, c’ha dafeguire,

Regnauanell’ Oriente Solimano foprai Turchi, nello
fteflo tempo , che Carlo Quintoreggea I'Imperiodi Oc-
cidente; eall’ vno, e all’ altro furono propitiele ftelles,
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